
                                    
 

COMITATO DI LOTTA PER IL LAVORO L.Paleario 7 – Frosinone – CELL. 339.3848905 mail: comitatolottafr@libero.it 

Lettera aperta  

A: P.c.: 
Al Prefetto di Frosinone,  
 

Al Presidente Regione Lazio 
All’Assessore al Lavoro Regione Lazio 
All’Amministrazione Provinciale di Frosinone  
Al Comune di Frosinone, Sindaco e Ass. Angelo Pizzutelli  
Al Comune di Alatri  
Ai membri CdA della Società Frosinone Multiservizi Spa,  
A Frosinone Multiservizi Spa,  
 A Sviluppo Lazio,  
Ai Dipendenti Multiservizi 
Alle OO.SS. 
Ai mass media 

 
Signor Prefetto, 

la società Multiservizi Frosinone Spa che nasce nel 2006 e che  occupa fino a giugno 226 persone 
ex-lavoratori socialmente utili che venivano da 10 anni di precariato nella pubblica amministrazione 
e i cui soci sono: 
 Quota societaria N. Servizi erogati LSU stabilizzati 
Regione Lazio con Sviluppo Lazio 49%   
l’Amministrazione Provinciale 20% 3 24 
Comune di Frosinone 20% 11 149 
Comune di Alatri 11% 5 40 
 
che svolge attività istituzionali per contro degli enti per un totale di 19 servizi, la stragrande 
maggioranza essenziali, con contratti che scadranno a giugno 2011, è oramai costantemente sotto 
pressione da parte di alcune amministrazioni, in specie il Comune di Alatri che deve ottemperare al 
pagamento di fatture da luglio 2009 per circa €.500.000,00 nonostante i servizi previsti siano stati 
svolti. 
 
La società, per ovviare al mancato introito, ha già annunciato a 31 dipendenti che lavorano nei 
servizi ad Alatri la cassa integrazione dal 1° febbraio.   
 
Nonostante sollecitazioni, manifestazioni ed incontri il Comune di Alatri non vuole ottemperare al 
pagamento dovuto, motivando tale scelta per iscritto come se i servizi non fossero stati eseguiti. 
Nella maggior parte dei casi però il reclamo è fumoso e nei rimanenti pretestuoso, ad esempio 
reclamando la mancanza di singoli interventi (di un solo lavoratore o su un solo oggetto), non 
pagando però l’intero servizio svolto.  
 
Il Comune di Alatri non è nuovo a tale atteggiamento: nel 2009 era riuscito a trattenere per 6 mesi 
pagamenti dovuti, in quel caso senza nemmeno reclamare alcunché.   
 
Tale paradossale situazione, il Comune di Aaltri è socio della società e la legge per le società in 
house gli dà controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, compromette anche gli altri 200 
lavoratori, cui fra qualche giorno sarà allargata la CIG, che vedono la Società andare in 
liquidazione.  
 
Si chiede un Suo immediato e fermo intervento volto: 

- al richiamo dell’Amministrazione di Alatri a pagare le fatture dovute (III e IV trimestri 2009), 
e a dare seguito attraverso ratifica del Consiglio Comunale all’accordo del 24 aprile 2009 
nei quali gli enti soci ridefinivano compiutamente un piano economico per riequilibrare la 
Società, ratifica che sarebbe necessaria al fine di un contributo della Regione Lazio di 



€.1.425.000,00 previsto ma bloccato per la mancata adesione di questo ente socio. 
- al blocco della CIG per tutti i lavoratori  

 
Ad ottobre la società Multiservizi si vedeva privata di servizi e attività per ulteriori 84 lavoratori 
(oggi anch’essi in CIG) poiché l’Amministrazione Provinciale (centrodestra) rilevava contratti 
formalmente sbagliati, nonostante i lavoratori avessero iniziato il loro percorso lavorativo da giugno 
‘09.     
 
Il 5 febbraio ci sarà l’Assemblea dei soci. Prima di questa il Comune di Alatri dovrebbe svolgere un 
consiglio comunale straordinario per la ratifica dell’accordo del 24 aprile.  
I lavoratori che da giovedì pomeriggio manifestano davanti alla sede del municipio ad Alatri 
continueranno la protesta fino a quando la CIG non verrà ritirata e ad Alatri non si accetterà 
l’accordo per la stabilità del lavoro e la certezza del reddito. 
 
Certi di un Suo interessamento, si è a disposizione per chiarimenti. 
 
  
Frosinone 29 gennaio ’10     F.to Paolo Iafrate 
 
 


